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TORINO, 8 OTTOBRE 


* > cVER/SPERANZE 
DEL PARTITO D'AZIONE. 


La ‘Nazione di ‘Firenze pubblica la se- 
‘guente' Jettera circolare diretta dal signor 
Bertani ai. deputati. della sinistra : 


Genova, 20 sellembre 1861,_ 
Unorevole deputato, 

Non.ho, bisogno: di dirvi. quali pericoli»di disso- 
Jluzione. e. di. servitù: a» Napoleone ci ‘minacciano , 
nè di persuadervi del fbisogno che la nazione ‘ si 
;affreUi a fare: quello che il governo non ha voluto 
o,suputo fare per salvarla. 

e. Per.tale scopo si pensò assai opportunamonte da 
alcuni liberali di Genova di fondare qui pure una 
Società Unitaria, che aggiunga il proprio lavoro a 
quello delle» società sorelle, infondendo in loro nuo- 
va alacrità col calore che sempre anima i* primi 
ratti. lo: con Campanella; Mosto; Savi e Celesia sono 
«inémbro della commissione eletta nella prima adu- 
Danza, tenuta ‘a fine‘ di redigere lo statuto e sten- 
dere. un indirizzo alle società liberali d’Italia, sot- 
toponendo alla loro discussione i provvedimenti 
che avremo credutì piùvefficaci e ‘praticabili. Onde 
contludere edvattuare; misure generali noi propor- 
remo che ogni società , discusso nel proprio seno 
l'importantissimo tema, deleghi rappresentanti per 
una generale adunanza delle società liberali di 
Talia. 

Noi manderemo a voi pure, come agli altri de- 
putati. della sinistra, Vindirizzo, che. stiamo  redi- 
gendo. perchè vogliate trovarvi. all’ adubanza  sud- 
detta.ed aggiungervi, ai rappresentanti delle so- 
cietà patriotiche nella discussione enel voto. 

Una tale assemblea può, acquistar. presto una im- 
portanza, grandissima, o diventare moralmente so- 
vrana. — È chiaro che il paese incomincia a per- 
dere Ja cieca. fiducia che aveva già posta. al go- 
verno, e che, ;riescendo sempre più evidenti e mi- 
macciosi i fatti be fanno ora vacillare tal fede, 
egli si troverà presto in cerca di una . nuova. via 
di salute. — Epperò, se non avrà potuto frattanto 
acquistare fiducia nei mezzi e negli uomini rivolu- 
zionariz sì rassegnerà a qualche mala sorte che gli 
si ‘preseriti' còme ‘inevitabile — Abitnatosi a vellere 
finora*la''salvézza nella così detta concordia, € que- 
sta far ‘consistere nella universale pecorile asten- 
‘sione’ dalla: pubblica cosa, ‘è inclinato a giudicare 
che l’azione popolare debba riescire necessariamente 
a'civile' discordia e‘ruina. — Se ama gli uomini 
del nostro colore come più capaci di coraggio o di 
abnegazione, non li stimalancora alli a governare : 
chi ci giudica più favorevolmente ci chiama ancora 
utopisti. 

E necessario perciò che 1° assemblea liberale , 
nella quale sederete ,, si applichi a svolgere. per 
sommi capi il programma democratico , e col sus- 


sidio delle cifre e dei fatti nostri e altrai, passat‘, 
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UN DRAMMA IN FAMIGLIA 
CRETTO pl 


CapiroLo XXV. 
Che sarà di noî? 


Un’ ‘ora dopo Noemi Dal Poggio entrava ta. 
cita, commossa, quasi furtiva, scivolando fra 
le due imposte socchiuse-dell’ustio ; attraver- 
enva Vanticamera in fretta, come se cercasse 
di nascondersi o di salvarsi) e andava a ca- 
“dere 'affranta nella sup ‘solita poltrona. 

AI primo sguardo Emilio s'era accorto che 
l'era ‘accaduta ‘qualche cosa. Ella ‘ansava af- 
fannoSamente quasi che avesse fatto uria corsa 
precipitosa, e, colle due'mani raccòlte e stret- 
le sul'duvre, tercava di comprimerne i bat- 
titi violenti. 

‘©'hiuso l’uscio a ‘doppio giro, Emilio le 
terne ‘dietro, è le si mise in ginocchio di- 
nînziy le staccò dsl seno le mani, e stette a 
guafdarla ùn momento in atto"di tacita ‘adi 
razione, ._ IOAISA y } 

— Come era' bella Noemi in quella posa, colla 
trepida emozione che ‘le stava. dipinta nella 
pallidezza delle wuancie, e nella espressione 
degli occhi semichiusi. Con che trasporto il 
suo amante riscaldiva relle proprie quelle 


(1) Proprietà letteraria — Vedi nn. 229, 230 , 
231, 232,233, 227, 238, 230, 250,243, 246, 255, 
QNT. 250, 21, 252, 258, 26, 258, 259, 263, 
264, 268, 267, 270, 271, 273 è 274, 
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e presenti, ;procuri persuadere il paese che. la via 
rivaluzionaria è la sola che possa salvarlo. — Que 


Sta ‘Seria dimostrazione dei teoremi della ‘democra 


zia: bastà a'far giudicaro i Tiberali uomini seri, e 


renderli quind’innanzi possibili al governo. , 

Dalle filo della Società nazionale è già .comin- 
ciata un vasta diserzione: ma quei disertori non 
hanno una schiera già ordinata intorno. alla quale 
racedgliersi. — Lè varie. associazioni liberali. non 
hanno un ‘centro comune al. quale convergano. i 
Jumi e le forze loro, e dal quale si lracci, a {ulti 
la vià da battere. i : 

La sinistra della "Camera, se sil presenterà al 
Parlamento icon un progranima già moto ed accelto 
al paese e:coll'antorità di un’altrà assembiea, che 
sia gîà o stia per diventare moralmente sovrana, 
diverrà tosto maggioranza ; e'se'ciò non avvenga, 
essi mon'avià ‘che a dimettersi, \prendendo dichia- 
ratamente posto fisso nel nuovo democratico. Jar 
lamento, lì rimedio ai. mali sarà trovato, ed aperto 
lo scampo ‘alla nazione. 

Firmato Bintaxi. 


Il signor Bertani espone in questa cir- 
colare idee non poco ambiziose e pensieri 
che 'non si possono  lacciare di soverchia 
molestia: 

Il partito che si chiama rivoluzionario , 
non, aspira più soltanto adagitare i popoli, 
a‘promuovere pazze insurrezioni, ed a 
gridare contio l'alleanza francese: vuole af- 
ferrare. le redini del potere. Egli si crede 
tanto: forte ‘da poter esprimere questa sua 
volontà senza coprirsi di ridicolo. 

Ma quali mezzi si, propone per riuscire? 
La convocazione d'un'assemblea delle So- 
cietà liberali d'Italia, che non conosciamo, 
alla quale interverrebbero ‘i deputati della 
sinistra 0 la: quale il © partito d'azione sì 
ripromette debba diventare moralmente s0- 
vrana. 

Sovrana! Ma: che sigaifica ciò? Non. s'il- 
lùde il sig. Bertani intorno ‘alle condizioni 
dell’Italia, alle inclinazioni de’popoli, ai bi- 
sogni del paose? 

ll.signor Bertani non è uomo privo d'in- 
telligenza; e conviene credere che lo  spi- 
rito di parte od un bisogno prepotente di 
attività e di agitazione lo tragga a. giudi- 
care in modo sì strano. della presento 
situazione. 

Faccia pure il sig. Bertatfî il bilancio di 
ciò che ha fatto il nostro ed il suo partito. 
Noi lo desideriamo ; noi lo esortiamo anzi 
ad affreltarsi, purchè il suo rendiconto sia 


care manine ;intirizzite,.., pel sangue che. le 
era rifluito- tutto al.cuore ! 


— Noemi, cara Noemi — disse il ‘giovine 


poco dopo — che cos'hai, che'cosa t'è acca- 
duto? . P 

— Ah .Emilio — rispose ella. con .un'filo 
di voce — se tu sapessi. quanto coraggio m'è 
abbisognato oggi per. venir qui! 

— Povero angelo adorato! — sclamò il giu- 
vine,.con uno di quegli slanci di gratitudine 
e di tenerezza, che nessuna; penna può; ren- 
dere meglio di qualunque imaginazione. E le 
baciava . le moni con infinita | passione. Poi 
come portato dal proprio entusiasmo proseguì 
a: parlarle sotto voce con quel linguaggio. ispi- 
rato, in. cui l’anima si versa tutta sincera e 
ardente, colle voluttà del presente, coi penti- 
menti del passato, coi sogni dell’ avvenire... 
linguaggio assurdo, incoerente, ma pieno di 
poesia e.di verità, che: sgorga dal cuore,.e va 
dritto a un altro cuore, che lo ascolta. palpi- 
tando di emozione e di giubilo. 

Noeni con un divino’ sorriso .di felicità ne- 
gli occhi e sulle labbra stava infatti ascol» 
tandò.il suo; amante, estasiata;,  maravigliata 
di quella muova adorazione, ,;e. di quel getto 
di vera è sentita tenerezza. che. l’avviluppava 
per. così dire in fin” atmosfera inebbriante' di 
voluttà e-di amore, 

— 0h parla, Emilio, parla ancora — disse 
ella quando. il giovine tacque +. Tu mi ‘fai 
tanto bene... Parla ancora. Era, tanto tempo 
che non mi dicevi queste. parole. Se tu'sa- 
pessi, Emilio, come ho bisogno di essere per- 
suasa che ini ami, Lu 

Emilio a mani giunte, sripigliava: 

— Vedi se ti amo!.. non senti che la tua 
vita è la mia, Cara Noemi! Came .potei. farti 


{ più parlicolareggiato e non contenga! gli 
sbagli che. abbiamo notato .in, quello da 
lui. pubblicato del prodolto delle oblazioni 


sdre.una.fazione la quale; dovendo - alle 
compuiste. del nostro partito la libertà. di 


ha ora la pretensione di. sorgere a rivale, 


smo. Gli effetti che ha prodotti altrove, sì 
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let i ‘tasere ndiriazati ronchi sila 
it deci eron enne [AI 
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Il partito d'azione ha ayulo, una; libertà 
grandissima: in niun paese e solto niun 
altro reggiuienito pomitito"puteva sperare di 
averla più ampia. Che ha ottenuto ? Non 
parliamo do’ popoli, avvezzi alla vita poli- 
tica e libera, come quelli delle antiche pro- 
vince, ove non poteva che' perdore, ben 
luugi dall’ acquistaro influenzae: predomi- 
nio ; ma anche nelle altre ‘province, nuove 
alla libertà ‘e ‘che facilmente potevano esser 
tratte in ingavno rispetto agl’ intendimeuti 
di lui; quali frutti gli ha recati.la sua in- 
stancabile operosità ? Quante voci conta nel 
Parlamento ? Quale ‘autorità’ ha ‘egli eserti- 
tato nel. congresso degli operai di Firenze? 
Quale ‘accogiienza gli è. falla. dalla + parte 
buona, intelligente, laboriosa delle 'popola- 
zioni ? i ranitsaf it 
Negli stati retti a governo costituzionale 
i partiti possono alternarsi ‘al‘’potere ; per 
‘le variazioni che sopravvengono nelle con- 
dizioni del paese, per un possibile cambia- 
mento della pubblica opinione ; per. nuovi 
bisògni che emergono e nuove idee che si 
esplicano. Ma niuo' partito, che! si’presenti 
como rivoluzionario ha, probabilità, di riu- 
scire : ei converrébbe mutare radicalmente 
i pensieri, le tendenze a. gl'istinti del popolo; 
converreb) che . lut 
stati dipende da quelle stesso ‘catse ehe li 
traggono ad inevitabile: rovina; converrebbe 
produrre una; tal frenesia o.parossismo, che 
renda i popoli stupidi per. accettare» aiuto 
da:coloro ‘che! soltanto! possono sinaridire le 
fonti del lavoro; e. dell’ altiyità sociale. + 

L'onorevole: deputato Bertani vagheggia 
pel suo partito sorti che non potrebbe rag- 
‘giufigero, ‘senonchè cessando d'essere rivo- 
luzionatio; ‘per! divenfre liberale. La .na- 
zione è‘ liberale, ama i diberaliy ha fiducia 
ne’ liberali, e respinge ‘per ‘conseguenza ‘i 
‘rivoltizionarii ‘ed i ‘politicanti ‘col berretto 
frigio. Ed è questa una ‘guarentigia d’or- 
dine mon sèlo ‘pol governo ; ma \eziandio 
per l'Europa; è la più sicura wia'di giun- 
gere a salvamento, di sciogliere le» qui- 
stioni di' Roma ‘edi Venezia \evditrender 
lo ‘stato ‘forto' nell'interno‘ o ‘rispettato: | al- 
l'estero. IR OTARITRIIRI 

N partito d'azione non può ‘prometter 


per la spedizione di Garibaldi. 
‘Soltanto un’irreparabile cecità. può -scu- 


cui gode ed i diritti-onde usa ed abusa , 


e.che diciamo a rivale? ha la pretensione 
di prender in. mano - le redini del potere, 
afline di percorrere la via rivoluzionaria ; 
che sola può salvare il paese. 

VWha qui un anacronismo. Se nel 570 
nel, 58. qualcuno avesse sostenuto che: la 
rivoluzione sola poteva salvare l’Italia , 
è probabile che paretchî, i iquali ‘ignora- 
vano:,gli alli che preparavano il movi 
mento nazionale, avrebbero creduta la sen- 
tenza fondata e giusta. 

Ma ora che 22 milioni d’italiàni sono 
uniti; 0ra che i duchi ve. principi, vas- 
salli dell’ Austria, sono» sbalzati' ‘da’ loro 
troni, ora che a compiere 1’ umiltà nazio- 
nale non restano da sciogliere che le ‘qui-. 
slioni di, Roma (edi Venezia: 'parlar ‘di 
via rivoluzionaria è ‘un:ertore madornale. 

E colla riveluzione che: si ‘può. allon- 
tanar da Roma la guarnigione. francese e 
piantar sul Campidoglio Ja' bandiera trico- 
lore? È colla rivoluzione che si espugnano 
le fortezze di Mantova e di Verona? 

Sapete dove ci. trarrebbe la via rivolu- 
zionaria ? Ad una reazione spietata. 

Essa appianerebbe la strada al dispoti- 


vedrebbero ‘anche: cin Italia: ‘E* perchè di- 
falli. avremmo noi‘ad andarne esenti? | | 

I popoli. non sono mai stati rivolizio- 
nari, nel senso che alla rivoluzione si at- 
tribuisce dal partito .d’ azione; ma’ la na- 
zione italiana sopratutto -ha in questi tre 
anni: mostrato . tanto vivo desiderio di ac- 
coppiare; la libertà all'ordine; tanta: sete di 
tranquillità, tanto abborrimento da’ tumulti 
e.dalla rivoluzioue, che essa stessa ‘sorge- 
rebbe unanime contra il partito: rivoluzio- 
nario , se. mai. per sorpresa | riuscisse: 
sedere per un giorno solo ‘al. timone dello 
stato. 


—_————T——tt6e—IRae_T=> 


soffrire. peli passato? Ma nonvera io... Fui un 
infame... Vedrai d'ora innanzi .come ti ado- 
reròy come non: penserò! che a te sola... Noe- 
mi, Noemi, dimmi ancora che.mi hai perdo- 
nalo. 

La cara donna striuse fra le palme la-bru- 
na testa del suo amante e si curvò a baciarla 
Sui capelli. 

Mapoi, come se un pensiero subilaneo le 
attraversasse la mente; corrogò la fronte, e 
fece per alzarsi in piedi. 

— Chechai, Noemi?.. A'che pensi? è ae 
caduto qualche cosa?.. Tu mi. nascondi un 
segreto... 

Noa. che segreto vuoi che..io i vabbia ‘per 
ta? Ma ora.che t' ho veduto, che so:che. mi 
ami, che mi hai dato coraggio y lasciami par- 
tire, Emilio... bisogna che io parta... 

— Partire! ? Così subito,? Lo ‘puoi ? Tu 
mi dici questo... ? 

— Ho paura, Emilio , ho paura. 

+ Ma'diì chi ; una sperchè:? 

— Mio. marito ha dei «sospetti... 

— Sospetti sul nostro amòre:? 

— di. 

— Ehbene.? 

— N'è Anpossibile fermarmi come:gli atri 
giorni;., come vorrei... bisogna che io torni 
subito, casas... -- 

— Ma è .impossibile..< Credevf.tu che. io 
avrei potuto lasciarti partire così ? 

— 0h qualche volta .mi hai lasciata partire 


licet Dasciami* Emilio. Tu non vorrdi! per- 
dermi: “Non'atréi dovuto venir oggi?. Mi par 
già di trovarlo qui sotto ail aspettarmi, a ve- 
dermi:‘uséiré. i Nana sr alle 

(LL'Ma' diiiljuc egli Sa tatto ?..- racconta... 
che avvenne?" Aa gia 

— (Qui Noemi con parole ròtte , affrettàte , 
racconta la scena di' gelosia della ‘sera ante- 
cedente, poi chinò la testa sti senò con ras- 
segnato dolore. ps 

— Ah Emilio: sclamid + iv témo'che inco- 
mirici per nidi ipa vita ‘Men “dolorosa: 
sn No,'è impossibile ora noi ci ‘amiamo 
troppo! Abbi coraggio; Noemi. Tor sardi’ ta. 
pace di tutto pel ‘tuo amore... Cosi-sià di te. 

Essa lo abbracciò ‘con’mutòo trasporto. 

Emiliò era ittiisto® sopra: ‘pensiero. Infine; 

— Questa ‘è però ‘una strana combinazione 
— sclumò Wuasi ‘parlando con se stesso. 

E rivoltosi a Nuemi : sidro 44 

— Ascolta;.i"Ti rîcofdi L'ultima volta che 
venisti*qui ‘a trovarmi? e 

— Si, lunedì scorso quand® eri in letto sve- 
nuto. SOI PORTIERI CIA 00 

sLl'Ebpene ti ricordi“ aver veduto qui al 
mioscapperzale un vedehiost —- < 

— Inivecchiio ed un giovine. è 

— È quel vecchio lo convsci tn? 

— la 0ssi @R Lola Tibsg ile vate 5 

— Non sarche egli conosca ino. marito? 

— Non lo s0.. iL or 

— Ilai sentito nominare 


drnoii 
qualche volta da 


sio di lui il ds. rtelloni 9. 
pegbit dios. vor | — Mai, Mi'è ‘in noie Uffitio nuvyo.. 
— È vero... ma allora se tussapessi:! Oggi | ill Ma-come'ciédi che siano venuti i so- 
ti. amo, ti adoro, ti.velero...vche importa» se i s BIROBI È 


) | spetti ‘è tuo ‘marito? >» 
tuo marito ha dei sospetti ? Gli passeranno: Pasi sto To temo Wi''èssetiiti tit 
— Ah'tu"non lo; conosci..* «Mio: bio, mio 


Dio !:Ora che cominciavo ‘ad’ essere tanto! fe-; 


;=5 Caine sip vasi ti 
‘dita da me stessa. Ero così malinconica nei 
passati giorni... 3360, SIL 


è 


be provare che la salute deglî 


penna ret Li, sii ; desi: ii i 

Noi temiamo ‘che forse si esageri il si- verno libero softo fo scettro d’un’antica di- dia nnsiepale ni a cimento la propria vita per 
nificato € .l importanza di a visita nastia, in Italia. br è Renezza dei: cittadini, A 
del re di Prussia, ma quando" addurr po- |. L'abboccamento di Compiègas,asrà per | jifrtanio. A a oorenente generale del Ro di tale 

Ra [ 36° È È co M da iunio, fe isposizione del sindaco 
tesse le conseguenze che sì preconizzano ; | risultato «d’indurre: Ja Prussia a non indu- | di quel comune Ja somma dî lire 4,000 per venire 
De mms. di pio le argomentazioni | giar maggiormente questo riconoscimento? | in aiuto de’ poveri danneggiati. 

imes che varreb ero ad ‘impedirle; | Non vogliamo far pronostici ;: ma non vha ; : se so 7 
come quelle dell'opuscolo — Reno cla dubbio cheise la visita de' due sovrani di Adi tirar nre 
Vistola»— fion varrebbero al agevolarle. |-dee produrrè qualche politico effetto, quello | tizia, aggiunge : 
‘A che giova ridestare, come fail «Fimes, | esser: dovrebbe: il primo. La Prussia. nor 
le reminiscenze del 1807 ed appoggiarsi può. giudicar la quistione italiana sotto un 
rancori e ripristinar prevenzioni, di cuisil ‘aspelto diverso da quello con cui vente 
tempo dovrebbe aver fatta ragione? riguardato in Francia ed Inghilterra, senza 

Il Morning Post, il quale non ha mai l'inclinar verso la politica dell'Austria, la 
nutriti contra la Francia i sospetti che il quale essa troverà sempre pronta ad at- 
Times:mon si stanea di suscitare, quantun- |-traversar i suoi disegni e contrariar i suoi 
que entrambi siano per alleanza francese, | alti. 
ci sembra: fautore di più conveniente po- 
litica, esprimendo il desiderio dui accordo 
tra la Francia, l'Inghilterrà 6 la Prussia; 

Ed in questa controversia si osserva una 
coincidenza, la quale non isfaggirà all'a- 
cutezza de’ profondi pubblicisti austriaci. 
leri ancora i giornali austriaci, scritti in 
tedesco od in italiano, vanitavano lalleanza 
austro-britannica. Non «l'aveva stretta V'ar- 
ciduca Massimiliano? Non n'era stato com- 
pare il signor Roebuck? Ed oggi sono cò- 
stretti a cambiar metro. 

H Times, pieno di diffidenza contra la 
Francia, desidererebbe ‘un'alleanza dell’in- 
ghilterra colla Prussia. E perchè non col- 
l’Austria ? Perchè l’Austria hà sulle spalle 
due formidabili quistioni, Venezia 0 Roma, 
perchè essa: non ha forze bastevoli a tista- 
bilire la quiete nell’interno, nonchè a soe- 
correre i suoi alleati. 

Jl Morning Post non giudica altrimenti 
la condizione. dell’Austria. Esso pure so- 
stiene che fa Prussia dee sostituîrsi all’Aù- 
stria, dacchè questa potenza è condannata 
a sfasciarsi. 

Ecco.come andarono in fumo i sogni do- 
rati di un'alleanza e come si dileguarono 
le speranze d’un accordo coll’Inghilterra ! 

La Prussia ha molto interesse ad acco: 
starsi alle: grandi potenze ‘oceidéntali. Ma 
un ravvicinamento richiede l'adozione di 
una. politica più decisa. Noi ‘abbiamo sem- 
pre apprezzate le necessità dela politica 
prussiana rispetto ‘all’Italia, abbiamo fatto 
giusta stima delle difficoltà ondé il gabi- 
netto di Berlino era circondato a questo r- 
guardo; però non crediamo’ nè che la 
Prussia avrebbe sacrificata la sua legiltima 
influenza in Genmania, nò che avrebbe di- 
sdette le:massime della sua politica, seguen- 
do l'esempio delle due grandi potenze oeci- 
dentali, che hanno riconosciuto ‘| it regno 
d'Italia. Quest’esempio ci pareva tanto più 
opportuno fosse imitato dalla Prussia, che 
come stato costituzionale, non può éon in- 
differenza assistere allo sviluppo del go- 


_—-—: 


per qualche tempo cogli occhi a terra confusi 
dal dolore .,. 

— Ma non importa ! +— sclamò Noeni — 
Mi uccida . ... tanto meglio ... finirò di -sof- 
frire ... finirò di trascinar questa vita odiosa, 

— Ma che pàrole! ..; ma c'è un mistero 
dunque? Che cosa mi nascondi? Pèrché parli 
di vita odiosa ? 

+ Ah tu non. puoi farti un’ idea della'mia 
vita. Sempre fingere, sempre mentire, sempre 
tremare. Non puoi immaginarti lo spavento 
che mi assale mille volte al giorno quando 
sono in casa, quando sento la voce di mio 
marito ... quando lo vedo, al pensiero d’es- 
sere scoperia .... e la vergogna che provo in 
ine stessa di non poter essere sincera .;. 

— Povera e cara Noemi! — sclamò Emilio 
pieno di pietà e di ammirazione — ed-iò scia» 
gurato che ti. feti. patire anch’ io... Ma per- 
chè non mi hai fatto mai parola di queste 
tue pene? 

— Per non darti un dolore inutile. Che 
vuoi tu? Vicino a te iò scòrdavo ‘ogni cosa. 
Era così breve il tempo di star insieme .... 
Ed ora, ed ora? Oh Emilio! 

E si mise a lagrimare tacitamente. 

ll giovine la ricinse' colle braccia, là strinse 
con ebbrezza sul cuore, e'si pose a baciarla 
sulla fronte, sulle guancie, sulla bocca, arti- 
colando indîstinte parole di consolazione , e 
bevendo con voluttà le lagrime che cadevano 

d dagli occhi di lei... ... 
mia ca sun anno intero se Venisse a sco- | Qnando la ragione tornò a quelle anime 
prir pulce e È capac di ) lersi .con , addalorate,.e pur tanto. felici, e la riflessione 
te a morte .... È oggi? che cosa gli rispon». riprese il suo. corso; 1’ ideà dell’ avvenire sì 
derò se, mi chiede?,,,se sa che sono uscìta?.. ‘ riaffacciò loro dininzî più buia di prima. i 
Dio santo! cha imprudenza fu la mia! ||| — Ascolta,!mia Noemi + disse. Emilio a 
E su questa frase stettero muti entrambi: ‘uni tratto — credi tu che io ti ani sopra 0* | 
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“beni, non può darci nè 
l'ordine;-nè»la fiducia; -nò-la-forza. Lear 
tificiali, agitazioni. non sono più. di moda in. 
Halia, e noi le erederemmò anche impossi- 
bili so il governo riuscisse a costituire una 
amministrazione compatta. e ben diretta 


e se i liberali adoperàssoro a beneficio di 
Italia la centesima parte dell’ attività che 
a suo danno spiegano gli uomini del par- 
lito d'azione: Ma. dite a' liberali. d’ iviten- 
be) nel deserto. Essi confidano nella 
Provvidenza è lasciano fare. 


Leggesi nella Gazzetta di Patima del 7 0t- 
lobie': ! 
ng feri. giunse in Parma per riprendere il suo seg” 
o pra il Velcoldo Fra Felice  Cantimorri.. 
Un'è a dite con quanta commozione fu sentilo 
"questo improvviso arrivo nella nostra città, | di- 
sgustosi. antecedenti sul rapporto del vescovo che 
ci hanno commossi più volle e conturbato l'ordine 
‘ giustificano pienametite i timori di nuovi disordini 
‘che pel brusco ed inaspettato arrivo hanno contùr- 
bato l'animo di q popolazione. Noi amiamo di 
credere però che gli scandali passati non sieno 
‘per l'avvenire rinuovati ‘e chie la tranquillità dei 
cittadini noh ‘sia per questo ‘avveriimento minimia- 
‘iiente turbata. Noi abbiamo» ragione di asserire 
che «il ritorno del yescovo Cantimorri fu fatto di. 
pieno accordo col governo, che circostanze Appioz 
zabili lo hanno fatto determinare ad aderire a que- 
sto ritorno, e che le cause per le quali fu sirio ad 
ora yacanie la sede vescovile di Parma sieno ora 
rimosse, j 
Amiamo credere che le ragioni che valsero ad 
esacèrbare per To passato ‘gli animi dei nostri con- 
cittàdinî, sieno apprezzate del loro | veto Aspetto 
da fnonsignore e che, conosciuti meglio i tempi e 
le. tendenze del secolo, pieghi la volontà e i vec- 
chi pregiodizii alle esigenze della pubblica opi- 
fitone, e al bisogno urgentissimo della pubblica 
tranquillità. 


: od RE DI PRUSSIA A. COMPIEGNE 

‘ Se l’abboccamento di due principi che 
leggono le sorti di due grandi stati è som- 
pre stato riguardato come un avvenimento 
importante, onde gli uomini politici hanho 
a preoceuparsi; il presente colloquio di 
Compiègne doveva tanto più destar l’aften- 
zione; avvengachè, annunziato e poi disdet- 
to, dagli uni desiderato e temuto dagli al- 
tri, esso sia giudicato in diversa guisa ed 
abbia porto argomento a manifestazioni va- 
rie della stampa periodica. 

L'Inghilterra, Ja quale ha colla Prussia 
molte relazioni d'interesse e di ‘amicizia , 
non pare abbia, considerato l'abboccamento 
di Compiègne come un semplice atto di 

Essa mostra di vedere in questo ravvi- 
cinamento dei due sovrani da possibilità di 
un cambiamento ne’ loro rapporti e di cor- 


rispondenti effetti nella politica generale. 


Fu pietoso il divisamento del nostro governatore 
che ha invitato i cittadini a dar saggio di benefi- 
‘ cenza verso i danneggiati, di cui sopra è menzio- 
ne. Ecco il suo proclama : 

Cittadini 

. Un uragano spaventoso: scoppiava Ja sera del 27 
settembre sui comuni di S. Angelo e dî Castanea. 
. ln breve ora fu spettacolo miserando a vedersi. 
— Estese campagne fatte letto di impetuosa fiu- 
mara, strade rotte e sconvolte, chiese e case di- 
Strutte, ed.in mezzo & questa scena di desolazione, 
numerose famiglie salvate come, per, miracolo al 
furore delle atque, rimaste Senza tetto e senza 
pane in sull'aprire della stagione in cui tutte le 
miserie si fanno più grandi. 

Cittadini! Il governo {in tanta sventura non 
mancò agl’ infelici; ed alla prima notizia del di- 
sastro, una. somma sufliciente. per provvedere alle 
più urgenti necessità. fu sollecitamento' spedita al- 
l’ intendente del circondario. I 

lo ricorrerò, com'è dover mio, a tutti i mezzi 
che nella sfera del mio-ùfficio potranno a'me of- 
ferirsi, di alleviare.in parte almeno il ‘ grave‘ ine 
fortunio. Ma intanto i bisogni premono, nè possia- 
mo rimettere al domani l'obbligo, che ci torre, 
di venire in aiuto a chi oggi va esposto a morire 
di stento e di fame, 

Voi tutti, ne sono certo, vorrete associarvi alla * 
santa opera di carità, e recherete le vostre offerte 
a questo municipio presso cui ho disposto, che sia 
aperta una sottoscrizione a favore delle vittime del 
disastro. 

Messina 30 settembre 1861. 
{!t governatore Marmev. 


RIZZI TIRI ENI RR ROREIA 


Leggesi nella Gazzetta di Milano del 7 cor- 
rente: 


Nella giornata di ieri, fino a mezzanotte, un 
battaglione della nostra brava è solerte guardia 
nazionale, sulla vote di dimostrazioni da farsi con- 
tro i venditori e consumatori di vîno, attesa )' e- 
sorbitanza del prezzo, venne consegnato coll’ armi 
al braccio nella piazza dei Mercanti, per essér 
pronto ad ogni bisogno; ma il nostro popolo col 
suo buon senso, e non volendo esser causa di di.» 
sordine e di infernale giubilo per i nostri nemici, 
si astenne da ogni moto sventando così colla stia 
condotta il voto de'tristi. 

TZ DITTRARI ICAO EN IRR 

Ul Moniteur nella sua parte ofliciale richiama un 
decreto del 3 ottobre avente lo scopo di soppri- 
mere la direzione generale, del personale e del 
gabinetto al ministero e di rimpiazzarlo con. una 
semplice direzione. Il, signor Dareau, prefetto del 
dipartimento di Landes, è nominato. direttore del 
personale al ministero dell'interno. Il giornale of- 
ficiale contiene inoltre. .un decreto relativo alla no- 
mina di parecchi prefetti. 
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Si legge nel Nomade di Napoli del 4 
corrente: ; 

« Lo spagnuolo Borjes che errava pel 
Reggiano sperando di aprirsi una via alla 
fuga, rinvenuto ed arrestato colle armi alla 
mano, e provato ch'egli era il capo di 
quella banda che sbarcò nella spiaggia di 
Gerace, fu. giudicato e passato per le 
armi. » 

La Democrazia di Napoli aggiunge che 
furono presi colle armi alla mano anche i 
45 compagni del Borjes. 


Leggesi nello stesso giornale del 5 corrente: 


Stamane aveva luogo presso. Bagnoli il. duello 
tra i sigg. Petruccelli e Nicotera. Secondi del Pe- 
{ruccelli erano i sigg. Cassola è Dumas, entrambi 
abbastanza noti, Quelli del Nicoterà erano î si- 
gnori Bona e Davino, che non conosciamo: Dopo 
i primi 3 colpì di sciabola il Nicotera era ferito 
in un braccio, mentre il Petruccelli riceveva una 
lievissima ‘scalfitura alla fronte. — N Petruccelli 
era slato esercitato al maneggio della sciabola dal 
signor Ribaut, valentissimo schermidore. 


Sì legge nel Nazionale di Napoli ‘del 5: 


Sappiamo che il teologo Cucca ed il: signor Abi- 
gnenti, l'uno professore di dritto ecclesiastico, 
l'altro di storia della chiesa, hanno ‘risposto ‘ai 
quesiti del ministero d'istruzione pubblica, circa al 
poter temporale del papa, dichiarando, come que- 
sto non sia nè necessario nè utile alla chiesa cat- 
tolica, ‘ 
< —I canònici ed i parroci di Teramo, con dichia- 
razione formale.in data di: Teranio 28- seltembre 
1861 protestano ‘altamente contro le sfrontate ca- 
lunnie raccozzate da mano infame in una corri- 
spondenza che l'Osservatore Itomano ha da Tera- 
mo 5 seltambre, ove si fparla d’imprigionamenti, 
spogliazioni, fucilazioni e massacri sofferti dalclero 
di quella provincia, per. ordine del governo ita- 
liano, dichiarando tutto quell’asserto « infame parto 
della mente di uomo invaso da spirito maligno. » 


Si legge ncl Giornale Ufficiale di Sicilia: 


La sera del 27 settémbre si rovesciò sul comune 
di Sant’ Angelo), circondario di Patti un orribile 
pragano che distrusse molte case e mise la popo- 
lazione in ispavento. 

La trupga, i carabinieri ed i militi della gnar- 


xa -'iì 


gni cosa a questo mondo, ‘e che sarei pron- 
tissimo a farmi uccidere. per renderti con- 
tenta? 

+ Mio Dio! per rendermi contenta? 

— Per risparmiarti un affanno?... 

Ella gli strinse con forza febbrile Ji meno 
che teneva nella sua. 

— Ebbene... se tu ’abbandonassi tuo ma-' 


Una circolare diretta da S. E. il. signcr ‘mini. 
stro dell'interno ai prefetti, sotto la-dala del 5 ot- 
tobre, li informa che un credito di 2 milioni, im- 


Emilio, le ribaciava le mani con passione 
quasi; a chiederle nuovamente perdono. 

— lo temo anche per te, Emilio... Mio Dio... 
Egli è capace di ucciderci tutti e due., 

—..O0h Noemi. ti. pare? — disse Emilio ri- 
dende — Venga quest'uomo . ... Maledetto .il 
caso, che ti gettò nelle sue braccia! 

— Tu mon puoi sapere — proseguiva, Noe- 
mi. al yedere che Emilio aveva sorriso delle | 
sue lugubri fantasie — Tu non petisì ... non 
congscì mio marito, le ho paura anche per 
te... E poi, come vederci d'ora innanzi ? Egli 
mi ha proibito perfino di andar da Cristina... 
e chissa come mi sorveglierà.... Mio Dio!.., 
Mio Dio!... 

E nascose la faccia nelle mani. 

— Cara Noemi, non afliggerli così ... 

— Tu fipirai col dimenticarmi; ... non mi 
vedrai più che, di rado; ti innamorerai di 
un’altra donna... } uu 

— aci, Noemi; non. dir così... 

— Emilio — sclamò essa a un tratto — 
hai tu da forza di lasciarmi? Lasciamoci ... 
Io non posso farti felice... Io ti farò soffrire, 

— Possibile! — sclamò il giovine sempre- 


vorrei. Non è vero. ché ‘se iò accettassi di 
fuggire con tè, tu faresti ‘un sacrificio ?... i 
— No, te lo giuro,-te lo giuro — sclamò 
il giovine con una esaltazione sincera. ea 
— Ebbeneti credo. Ah sarebbe un gran p:s- 
so! Sento, che non ne avrei il coraggio.. Mio 
Dio, mio Dio! come sono ‘infelice! Ti 
E qui, come se fosse spinta a levarsi in 
piedi da una molla potente, si sciolse dalle 
braccia del suo amante, guardò un’altra volta 
l’orologio che le pendeva sul grembo e disse: 
— Addio, Emilio, ‘addio; è tardi... oh è 
troppo tardi... i i 
— Noemi... non partire così... quando ci 
rivedremo ? 
Ella s’arrestò colpita da questa frase. 


Noemi, un po’ meravigliato, guardava in 
viso a Emilio come se andasse cercandovi Ta 
vera intenzione delle sue ‘parole. Poi crollò 
mestamente il capo e con un soave ‘sorriso, 
rispose : f 

— No; Emilio. Tu stesso forse non credi;.. 
a questo progetto. Se î0 accettassi; saresti tà 
veramente pronto a fuggit col me? 

— Tu dunque dubiti del inio amore... di 
me? è . 
# No, mio Emilio... ma credi tu ‘che io 
non.abbia indovinato i misteri della tua vità? 
Crédi tu ‘che questo amore fortissimo chè io 
nutro per te, chè mi fece dinienticare tutti i 
miei doveri, e rinunciare alla mia quiete; sià 
nato nel mio cuore soltanto perchè tu sei 
bello, perchè haî talento:.. e perchè miami? 
Oh c'è qualche cosa di. più. To credeva ‘ché 
anche tu soffrivi per qualche cosa di ignoto;!. 
| per;qualche cosa di grande... per qualche 
cosa di cui non potevo essere gelosa... 

— Oh Noemi, mia Nosini adorata 1 

+ Ed.ora dubitava clie tu fossi pronto a 
dar volontieri la tua vità per me... Nè io o 


E strettala un'ultima volta al petto, con un 
lungo, ineffabile e quasi doloroso bacio si la- 


sciarono. | 


Li; 192) VOontinua) er 


uitibite ‘sull'esercizio 1861, fa ‘aperto sui 29 mi- 
ioni destinati alle strade comunali, onde dare un 
impulso immediato ai lavori | rispondere ai voti 
pressanti dei comuni rurali ed applicare così senza 
indugio il pensiero dell’imperatore. 
Questi due milioni, ripartiti in eguali porzioni 


n 


tra 1 dipartimenti, saranno attribuiti dai prefetti. 


al diversi comuni per essere esclusivamente jm- 
pipgat nelle strade classificaté prima del 4 ot- 
tobre, 

Queste disposizioni affatto transitorie non pregiu- 
dicano per nulla il modo di ripartizione dei 23 
milioni; il siguor di Persigny fa difatti osservare 
che il corpo legislativo sarà naturalmente chiamato 
a pronunciarsi sull'impiego dei fondi che ad esso 
spella votare. 

La. misura con cui il signor ministro dell’interho 
sogriali ancora una ‘volta Ja sua sollecitàdine 


pér gl'interessi generali sarà accolta con viva ri=- 


conoscenza nei comuni Hirali, perchè contribuirà 
ad ‘assicurare jl lavoro dei giornalieri durante l’in- 
verno e comincierà in «pari tempo a realizzare 
un'opera a cui.si annettono le ‘speranze @ gli in- 
teressi dell'agricoltura. Così il Constitutionne!. 


MONUMENTO CAVOUR 


Contribuzione di Rama è suoi dintorni. - 


° VI Nom: (Vi ilmum. 273) 


Laudato sia il tuo nome e il tuo valore da ogni 
creatura, bai. 40 — Troppo è il soffrire! bai. 30— 
Piangi che n’hai ben d'onde Italia mia, bai. 59 
= La fua memoria rimarrà perenne. nel cuore di 
ogni italiano, sc. 1-— Roma all'Italia sc. 18.60 — 
E. S., sc. 1.30 — PIP. so. L= CA. LP, 
bai. 50 — G. P., bai. 50 — Multum in pauco, 
bai. 29 — Sic itur ad astra, bai. 15 — E so le 
fantasie nostre son basse-A lanta altezza, non è 
maraviglia - Che sovra il sol non fu occhio che an- 
dasse, bai. 50 — Quando si è fotte, si è rispettati, 
sc. 5 — Romolo, bai. 80 — Una è l’Italia, bai. 20 
«— La patria è salva per te, bai. 20 — Tu fosti il 
sole vivificatore, bai. 30. ; 

Fu l'àncora.di. salvezza, bai. 40 — Rotta è l’alt 
colonna, bai. 50 — G. D. C., bai. 30 — Scultore, 
se. BD — . . . Quod liberata patria, in summo ho- 
nore, pro republica dimicans, matura gloria; nec 
dum se vertente in invidiam mortem occubnisset. 
st. 372 V. V. C. 0. GC. B. E. F., bai 80 — 
In questa forma passa il grande italiano, bai. 10 
— halia, bai. 30 — AI grand’ uomo, bai. 80 — 
F..P., bai. 10 — D., sc. 1 — La memoria non 
muore, sc. 10 — L’ uoino grande non muore, sc. 
10 — Una donna che soleva dir « troppo tardi » 
ora dice « Iroppo presto », se, 1 — Per l'illustre 
martire della tbertà, bai. 20 — E. F., bai. 20— 
Dieu et mon droit, baî. 20. 

Moma 1801, bai. 50 — Gratitudine, sc. 2 50— 
Dir. posso alfin che la mia patria cara - Gli an! 
tichi esempi. a rinnovar prepara, bai. 50 — Nel 
mezzo del. cammin..di nostra vita, baì 50 — L'o- 
garera tempo èprudenza, bai. 50.— Dulcis amor 
patriae, bai. 50r— Non vi marayigliale , ma cre- 
dete, bai. 50 — .G., sc. 1 — Cifra, bai, 20 
Che più tardato ?' Aperta è giàla strada, bai. 40 
— Tustum et lenacém propositi virum non vultus 
istantis..iyranni,.., sc, 1 — In attestato di rive- 
rente. animo. per la memoria del grande italiano, 
sc. 1.— Anna italiana, bai. 20 — Anna per un 
italiano, bai. 20 — Ala memoria di C. Cavour - 
Che fe' l'impresa santa è i passi giusti, €. G., 
bai. 40. { 

Anche là su nel cielo ricordati ro padre d'Italia, 
di noi romani C. S. bui. 88 — €hè - Null’ altro 
destino - Nè giogo fu mai daro quauto il nostro. A. 
S. bai. 20 — Se debole è l'aiuto, non è debole 
il cor che l'offre, bai. 15 — Patria e onore; bai. 10 
— Per te sono italiano, bai. 30 — Amica veritas 
sc. 1 — Tutto ha fino quaggiù, preti persundete- 
Vene bai. 20 — fo grato ti sarò — Fin che Ja vita 
aliò bai. 50 — Talia! bai, 20 — L'Italia è fatta 
bai. 2) — Tutto è salvo, baî. 20 — L'Italia va, 
bai. 20 — L'ubionè fa'la forza, bai. 80 —D. N., 
bai. 50 — Justus ut palma @lorebît, bai. &0 — 
C. P. bai. 50 — Misco et ulile dulci', bai. 50, 
Unità italiana, bai. 207 

Alla stella polare: italiana, bai. 50 — Duce di 
eroi, bai. 50 — S. D., st. 1 — B., st. 1— 0, 
bai, 50 — A», bai. 50 — S... P..., bai. 93 — 
Vi... L..., bai. 93 — Paco al defunto, bai. 50 — 
Li Du std Sara die de Gea. 30 
— Non Ja tua conversioni, ma quella dote, bai 50 
— Quando {finirà ? - In due, bai. 40 — T. M., 
bai. 93 — Num. 113, ‘se. 3 78'— M... V... P..., 
bai. 50. — Gloria ti sia in Campidoglio, bai. 20 
— Evviva l’Italia unita, bai. 30 — Pace e- riposo, 
bai. 50 — La tua morte io piango ognor, bai, 40 
— Al propugnatore dell'italica indipendenza, bai. 
30 — Sul fin dell'opera trémar conviene, bai 50. 

Il variar pensiero, talor costanza addita bai. 30 
— Tomba fortunata, che un semidio racchiudi, 
bai. 50 — Tenàce costanza, bai. 20 — Nè chè 
poco io ti dia ‘dà itipatar sono- Chè quanto posso 
dar, tutto ti donò , bai. 20 = W. V. bai. ‘20. — 
È questi l'arcivescovo Ruggieri, bai. 50 — Honni 
soit qui mal y pense, bai. 50 — Al sublime in- 
gègno, bai. 40 — Libertà fondata, bai, 20 — Lo 
stupor d'ogni età, bai. 50 — Morire per la patria 
è dovere del buon italiano. Tutto si rinunzia per 
l'amore della patria. Eddio dia eterno riposo al 
Redentore della nostra Italia, bai. 50 — La vore 
di tutti gli abitatori dell’ universo non sarà mai 
sufficiente, fiachè il mondo duri a tessere tue ‘lodi 
o anima benedetta, bai. 50 — L. bai. 05 — A. 
bai. 05 — Gloria ed onore, sc. 1.50 — L' Itaba 
sorge, bai. 93 — Ti. bai 40° 220osa buoni 
Dai. 30. 

‘A. D., sc. 1 — Camillo Cavour, sc. 1 — Unità 
d'Ilalia, bai. 20 — N.:.., bai. 2D — A. P., bui. 
10 —.F..P., bai..50 — P. C.so 1 — AV, 
bai, 30 — Unità, bai. 40 — Cifra, bai. 40 -_ Cifra, 


bai. 40 — Cifra, bai. 50 — Cifra, bai. 20 — 
V. V. E., bai. 20 — Vittoria, bai 50 — Roma P. 
F., sc. 50 — Ei tutto seppe, bai. 50 — Cheti e 
prudenti; bai. 59 — Sudavit et ‘alsit, bai. 50 — 
Roma felix, bai. 50 — Italia libera ed una, bai. 


50 — Un Romano al conte di Cavour, bai. 30 — | 


Al padre della patria, bai. 20, 

A. F., bai. 50 — R, F., bai. 30 — A.F., bai. 
30 — Violetta, bai. 20 — Viva Italia, bai. 29.— 
Violetta, bai. 20 — Voglio veder presto la tua im: 
magine, bai. -20 — Io non sòn quello che sembro 
in viso, bai. 25 — La tua funesta ma santa morte, 
rese più splendido il tuo grande concetto, se. 1— 
O dibertade o morte, bai: 80 — E che è la vita 
senza libertà ? bai. 50 — Non temiam, siam pronti, 
sc. 1 — Indélebile- memoria (sérbarem per te, bai. 
£0 — Sempra presente ci sarai, bai. 50 — Viva 
l'immortale Cavour, bai. 20 — Gloria eterna avrai 
per-guiderdone, bzi.-60-+-Viva Cialdini, bai. 20 
— Bramo è Uesio il momento, bai. 20 — Una e 
forle sarà.i*Italia mia, bai. 10 — In saeculum sae: 
culi, bai. 50. 

; Somma se. 172 8i pari a L. 

Somma: complessiva delle altre note 
fino alla presentesc. 2329 80 pari a » 12325 .92 
Totale Sc. 2502 64 pari a L.: 118455 17 

(Continua): 
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NOTIZIE VARIE 
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Viaggio dei RR. Principi. Nel tor- 
nare da Perugia a Bologna i RR. Principi passa- 
rono per Cagli, Urbino, Fossombrone, Fano, Pesaro 
e Rimini. Gioia e fripndio lungo tutta dla via e 
festeggiamenti nelle città. 

« Cagli, dove le LL. AÀ. RR: giunsero di sera, 
già era parata a festa sino dal mattino. Dopo breve 
fermata i Principi proseguirono per Urbino dove 
giunsero alle 2 1j2 antimeridiane del 3° corrente. 
Benchè di notte un popolo numérosissimoli attendeva 
alla porta della città, e li accompagnò colle fiac- 
cole tra gli applausi e i suoni al palazzo regio, 
dinanzi al quale affollavasi altra gente con ban- 
diere e un eletto stuolo di donne piaudenti clié 
gettavano fiori. Alle grida della festante  moltitn» 
dine le LL. AA. RR. si presentarono ad una delle 
logge del palazzo, mentre da una prossima mon- 
tagnnola s'incendiavano fuochi di artifizio. Nel 
mattino, visitata la città e reeatisi in duomo’ dove 
furono ricevuti in forma solenne da: una. deputà- 
zione del capitolo, e alla ‘casa di Raffaello; Jascia- 
rono Urbino alle 11. 

Fermatlisi a Fossombrone «tre ore e è Fano il 
tempo necessario al.cambio dei cavalli, ebbero pure 
lietissime accoglienze, lasciando, come altrove, desi- 
derio grandissimo della loro augusta presenza. 

«Alle 7 di sera i Principi arrivarono-a Pesaro. 
Dopo il pranzo al quale erano invitate Je autorità, 
si, portarono sul balcone del palazzo governativo 
dov” erano alloggiati per assistere ai fuochi artifi- 
ciali. Le signore di Pesaro offrirono loro uno ‘stu- 
pendo mazzo di fiori, e avendo il Principe eredi- 
tario sentito come ‘fra quelle che glelo presenta 
Vano si trovasse la contessa Paoli, la quale ebbe tanta 
parte, nell’ istituzione di quell’ asilo infantile, S. A. 
R. si degnò farle gentili, congratulazioni e ordinò 
che 200 franchi della sua cassetta particolare fos- 
sero dati al pio istituto. 

« Alle 7 del mattino seguente le LL. AA. RR. 
si avviarono a Rimini in. mezzo alle acclamazioni 
della popolazione accorsa sul loro passaggio. 

« Da Rimini, dove li attendevano nuove feste,.i 
reali Principi tornarono alla R. villa di S. Miche- 
le in Bosco, donde scendono. spesso ‘in città. per 
visitarvi luoghi e stabilimenti non ancora veduti, 

« Ieri ebbero luogo nei prati Caprara le seconde 
corse, nuovamente onorate della presenza-dei Reali 
Principi, sempre cordialmente festeggiadi dal popolo..« 

Nono congresso delle Società ope. | 
raie. La Nazione di Firenze del 6 pubblica una | 
lettera del signor Giuseppe Toscanelli presidente 
della società operaia di Pisa e deputato delle stessa 
al nono congresso degli operai di Firenze. Con 
questa lettera il signor Toscanelli non si limita 
selo a protestare contro l'inconveniente risoluzione 
presa dal congresso nella seduta del 27.settembre; 
ma con idee chiare ei prova sennatamente che le 
società operaie sono utili sintanto si tengano.lon- 
tane dalla politica, occupandosi esclusivamente del | 
mutuo soccorso e della moralizzazione degli operai. | 

— Anche i deputati delle Società operaie di Barge 
e di Saluzzo pubblicarono le rispettive loro prote- 
ste contro la suaccennata decisione del congresso 
degli operai. i 

Ferrovia da Milano a Piacenza. [). 
£ corrente ebbe luogo una corsa di prova sulla li- 
nea ferrata da Milano a Piacenza. Si spera che ai 
primi .di novembre l’inliera linea sarà aperta al 
pubblico. 

Processo di duo medici. — Venerdì 
prossimo, 1 di ottobre verso il mezzodi, ‘avrà 
luogò nanti la classe correzionale del tribunale’ del 
circondario di Torino il pubblico dibattimento nel 
processo intentato dal dottore Luigi Berruti tosti- 
luitosi, partò civile contro il dottore Giulio Paga- 
nini, per reato di stampa. 


Il sottoscritto negoziante in drogheria colpito dal | 


gravissimo incendio, che ebbe a scoppiare in No- 

vara TL 91 agosto ultimo scorso, @ che lutte di- 

sliussa 18 scortò del negozio, nonché ibmobdi- 
lio dì sua famiglia, sente il dovere di pubblica- 
mente dichiarare, che la Compagnia Anonima a i 
premio fisso la Paterna (Paternelle) presso la quale + 
Wwovayasi assicurato, ebbe a reintegrarlo di tutti i‘ 


Sele >. 
- . Sali 


‘ranno \atveduti di questo sbaglio, stimiamo non su- 


suoi danni colla più inappuntabile correntezza.solto 
tutti i rapporti, per cui altamente la raccomanda 
ai propri concittadini. PO. ; 
Novara, 1° ottobre 1861. 
Page | Baessi Giovanni, negoziante. 
———@r_ueyuueac 
Nel foglio di ieri sono stati per ‘isbaglio riuniti 
due articoli che dovevano esser separati, relativi 
14 uno a' detenuti modenesi consegnati dall'Austria, 
l'altro agli ufficiali dell’esercito regolare che la- 
sciaronò le bandiere per servire in Sicilia. nelle 
îschiere di Garibaldi. AL, 
Quantunque siamo persuasi che i lettori si sa- 


perfluo V’avvertirlo. 
NOTIZIE POLITICHE 


S. M. il Re, partito da Bologna oggi, 8, 
alle ore 5 pom., giugneva a Modena alle 
ore 8, donde dopo breve fermata, ripartiva. 
ed arrivava a Torino alle ore 11 e mezzo 
ricevuto alla stazione della strada ferrata 
da’ministri. 

S. M. presiederà domattina, mercoledì, il 
consiglio. de’ ministri. Credesi che saranno 
presentati alla firma i decreti relativi val- 
ordinamento dell’amministrazione ‘interna. 

— Il*ministro conte Bastogi è ‘arrivato 
con S. M. il Re. i 

ll ministro generale Menabrea ha. presa 
la via di Livorno e sarà di ritorno do- 
mani. 


Un dispaccio telegrafico da Firenze .ci.an- 
nuncia che S. M. il Re è partito da quella 
Città per ‘Bologna ierì sera alle 9 34. 


Secondo il Monitore toscano di ieri S. A. R. 
il Principe «di Savoia-Carignano . resterebbe a 
Firenze ancora alcuni giorni. 


aiar 


Togliamo dalle ultime. notizie del Pays: 
Ci si comunica il seguente dispaccio privato da 
Genova 6 ottobre: 


Jeri. sera ebbe luogo la riunione annunciata del- 
l'emigrazione ungherese e di parecchi membri della 
disciolta Dieta di Pesth, Furono prese le seguetiti 
risoluzioni : 

è Dalle eventualità del nostro paese potendo da 
un momento all’ altro avvenire uno Scioglimento 
politico, è importante occuparsi sin d'ora della no: 
stra cara patria; i 
e Rieonoscendo adunque nella. persona del prin- 
cipe di Crony--Chanal d' Ungheria il discendente 
d'Andrea TI it Venezianò, gli assivuriamo ‘il ho- 
stro contorso perchè possa ottenere il. riconosci» 
mento dei suoi diritti alla, corona per mezzo del 
suffragio universale. 

« L'avvenimento al trono del discendente di Santo 
Stofano è il solo capace ‘di rendere all'Ungheria 
la tranquillità, la prosperità e l'indipendenza na- | 
zionale. » i 


«'Togliamo dal Tempo di Trieste del 6 corr. 


cereali, e un muovoscarico è. atteso. Il. fru- 
mento ribassa. PI Agi) SEO TTI È 
® Dicesi che sia giunto questa notte il figlio 
dell’ex-granduca di Toscana. A 

s Londra, 7 ottobre. 

Il New-York-Herald annuncia che il conte di 
Parigi e il duca di Chartres furono attaccati 
allo stato maggiore generale di Maclellan col 
grado di capitani. . 

Il yacht imperiale. portante il. principe Na- 
poleone e la principessa Clotilde è arrivato a 
Boston il 22 settembre. — PORT 

Parigi, 8 ottobre. 

ll Moniteur, parlando del prezzo delle farine, 
dice che, di fronte agli arrivi ed approvvi. 
gionamenti del nord dell’Europa, è probabile 
che il rialzo, il quale fa già dei passi addie- 
tro, non si manterrà. In ogni caso però il 
prezzo del kilogramma di pane non. oltrepas- 
serà i cinquanta centesimi. La cassa dell’ u- 
nione dei prestinai supplirebbe alla differenza, 
ove, contro ogni aspettazione, non avesse luogo 
il ribasso. 

Madrid, 7 ottobre. 

La Correspondencia* dice che in virtù delle 
istruzioni date da Francesco H gli archivi 
napoletani saranno svincolati (delivrés). 

Il ricevimento dell’ambasciata del Marocco 
fn magnifico, i ’ 

.. Bologna, 8 ottobre (Mezzogiorno). 

Sì M. il Re; acclamato entusiasticamente 
dalla popolazione, passò in rivista la. truppa 
e la guardia nazionale. Alle © pomeridiane 
parte per Torino. \ 

Genova, 8° ottobrè. 

Una lettera privata dalla Sardegna dice 
che Garibaldi partì per ignota destinazione. 

Questa voce non è confermata da alcun 
ragguaglio ufficiale. : 

Il generale Mieroslawsky emigrato polacco 
è qui onde imbarcarsi domani per Caprera. 

Pesth, 8 ottobre. 

Fu decretata la dissoluzione del comitato 
di Gran,,, e il commissario. regio. fu già desi- 
gnato. 

Il comitato di'Zalo (?) dichiara discono- 
scere qualunque ordinanza illegale del-go- 
verno, e protesta contro la nomina del com- 
missario e la nuova organizzazione dei comi- 
tati. Cederà solamente alla forza. 

Londra, 8 ottobre. 

Il Daily News d'oggi in un'articolo sul con- 
vegno di Compiègne dice: All'epoca di Villa: 
franca la Prussia ha dichiarato che un attacco 
contro la Venezia per parte della. Francia e 
dell’Italia sarebbe respinto dalla. Germania. 
Ora, il ministro Schmerling prevenne la Prus- 
sia che i Francesi abbandoneranno entrò breye 
tempo Roma ‘agli italiani, ,6 che un attacco 
contro la Venezia seguirà nella prossima pri- 
mavera. 

In questo stato. di..cose, l'Austria avrebbe 
reclamato - dalla Prussia, non solamente che 
marciasse sul Reno nella prossima primavera, 
ma ben anche che ne facesse immediata. di- 
chiarazione. sii 

Questa domanda. dell’. Austria sarà stata 
probabilmente accompagnata. dalla. promessa 


questo passo risguardante il. movimento na-! di concedere alla Prussia la supremazia nella 


zionale polacco: 


Dobbiamo notare l'agitazione che regna dall'uno 
all'altro capo della Polonia e ‘viene. alimentata è 
diretta, dietro disegno ben definito’, da un comi- 
mitato che deve aver sua sede a Varsavia, ma.che 
il governo russo, a malgrado dei tanti, mèzzi di 
cui dispone, non è ancor giunto a discoprirè. Po- 


confederazione germanica,  . - : 
La Prussia prima di rispondere all'Austria 
volle investigare le intenzioni bart giocare 
Napoleone, e frattanto il conte di Bernstori 
differi il riconoscimento del Regno d’Italia. 
Lia Francia rispose alla Prussia che un 
personale abboccamento fra i due sovrani sa-. 


lente mezzo a tener desta l'agitazione e.svegliarla | rebbe-stato il miglior mezzo di togliere ogni 


ove non fosse, è il clero cattolico, coadiuvato po- 
tentemente dai ministri di altre religioni, e mas- | 
simo dell'israelilica, i quali posponéndo ogni ri- | 
guardo di culto all’affetto di patria, questa voglion 
libera ad ogni patto. | 


TI Buàd ha per dispaccio dai confini. po- 
lacchi : 


Nella piccola. città di Czebadz la notte ‘del % 
corrente ebbe luogo una sommossa di popolo. Fu 
abbattuta l’ aquila russa e posta in suo luogo 
l'aquila polacca. 1l borgomastro rimase ucciso, 


DISPACCI ELETTRICI 
, AGENZIA STEFANI 
Parigi, 7 ottobfé... | 
‘l giornali recano la notizia che neî potti 
frantesi farono impartiti ordini per organiz- 
zare la squadra destinata pel Messico. lurien 
de la Gravière la comanderebbe. 
Il re d’ Olanda arriverà in Francia il 12 
corrente, e vi resterà fino al 19. 
Bairuth, 8 ottobre. 


In Siria fu ordinata la leva .per comporre |. 


la guardia del paese, . 
tia Parigi, 7 ottobre. 
Il re di Prussia lascierà Compiègne martedì 
a un’ora. n 


N Pays annuncia un: ribasso. nei grani did. 


due franchi )° ettolilro cin niédia pei diversi, 
mercati dei dipartimenti, +. 4 
la’, 7 ottobre. 


guglia” 
In due giorni arrivarono 14,000 ettolitri di 


*x x salici >. 


e Va ciro 


incertezza. Ecco il perchè il re di Prussia è 
a Compiègne. 
Parigi, 8 ottobre. 


Il re di Prussia è partito ‘a ‘mezzogiorno, 


| La separazione dei due sovrani fu cordialis- 


sima. s 
Notizie di Borsa 
8.bre 
Fondi francesi ; 
id, id. .4 41,2 0/0, 
Gonsolidati inglesi . 3 00 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0 
Prestito italiano 1861 5 5/0 

(Valori diversi) —— 

Azioni del Credito mobiliate 
Td Str. ferr. Vittorio Eman. 
Hd. . id. Lomb.-Venete 
Id. id... Romane - 
ld. id. —Austriache 


- 3.00 


{PIT - 


BORSA DI TORI 
8 ottobre 1861." 
Fonpi rusaiici.. Contraiti in co 
Me dii MA fe TL 
è diri gli Rate" 71 80 Fini 

i. pred. B. > — . dr 
edi i RETE NE STI 109 


FONDI PRIVATI Li. 
(iassa com. e ind. Matt. 


SA DI TORINO” 


2 
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DELLA CITTA DI MILANO 


autorizzato dal. Colisiglio Comunale 18: luglio A861 
ed approvato con Decreto Reale il 28 luglio AS6A. 


Questo prestito è diviso in 8000 seri i i ni, ci 

î Î e ‘di S0/Obblizazioni, ca- 
nc: fit cine npnanea ik mediante 440 estrazioni. Durante i 
rimi quindici anni avranno luggo, 4 estrazioni trimestrali, cioè al 2° 
pati rire n aprile, pi Luglio e 1° Ottobre, li successive 80 e-' 
slrazioni saranno semestrali e si faranno al 1° € Ra 
d'ogattilivo. { ì Gennaio c 1° Luglio 
ME delle RbUEanioni gsivatte si effettuerà presso la Cassa Co- 

ue ilano a Luglio e 1° Gennaio successivi alle estrazioni. 

Ul suddetto è l'unico prestito a premii autorizzato nel Regno d'Italia ed 
A antito dai beni comunali e dagli introiti “diretti val indiretti della 
Ditta di Mifano, ed offre quindi ‘ogni ‘maggior possibile solidità. 
gli piatto d’estrazione dimostra gl’incontestaliili vantaggi.che presentano 
al ubblico queste obbligazioni partecipando ognuna di esse a tutte le estra- 
zioni e dovendo tutte indistintamente venir estratte con un premio sul yi 
lore :honsinàle. * i 


Fra fe molte vincite spettanti 4 sto presti in assai vi 
ATA pettanti a questo prestito hayrene d’assai vistose 
cioè: 25 da'E. 100,000 1 Sr ; sus 


40 » » $0/0090 
5 » » ,50,600 
5 » » 60,000 " 
19 » » E0,000 
5 >» > ‘35,000 
5 » » i 


40,000 , oltre n moltissimi pedi n 

È ‘ IC , ipformii "da It, | 
1, 10000,'3,009, ‘3,000,/3,000, 500, 400, 300, 250, 130, | 
O; fra quali 14655 da Et. L. 1,000 cadauno. 

e: db digit avveratosì nélle Obbligazioni di prestiti esteri di 
ppire natura è tànto più sicuro su questo che offre in confronto degli altri 
utili maggiori sotto ogni rapporto, 
Mt genti di queste obbligazioni è autoriZzata «i tutte te Porse Na- 
ionali ed.» moltissime estere; il che! ne facilita la-réalizzazione di possessori» 


"TA ‘SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta dal] al ‘15 Ottobreva.'c. 


l prezzo è fissato a Et. L,'36 per ogni obbligazione. All'atto | 
della solloserizione sì dovrà versare Nt. Lu. 6 per. ogni obbligazione ed | 
agli acquirenti verrà rilasciata una ricevuta indicante il numero delle Ob- 
bligazioni sottoscritte e la somma versata, . 
og chiusa Ta sottoscrizione pubblica un'avviso ‘indicherà îl ‘numero 
delle obbligazioni assegnate ad ogni sottoscrizione. La somma in più ver- 
sata sarà subito restituita. ; 

Matto “ella consegna delle obbligazioni serà ritirata Ja ricévota ed i‘ 
detentori della ‘medesima  dovrenno pagare le rimanenti Nt. W. 80 ‘per | 
ogni obbligazione. | 

; PE 'IRPRLO i 

Tute le obbligazioni dovranno ‘ essere -ritirate dai rispettivi soscrittori , 
DL Obhie giorm avanti che segua la prima estrazione, Dopo un.tal termine 
DI si igazioni, non ritirate (saranno, per conto e rischio det sottoscrittori , 
vendute a' mezzo di Agente di Cambio, patentato, nella. Borsa di Milano... 


Lo sottoscrizioni per Tori die | 
del Commercio e den distro cieorono Mobiliare), ul i 


quale distribuisco anche i prospetti dettagliati. | 
| 
| 
il 


Six médailies (dont 3 d'or). 


SELTZOGENE - D. FEVRE 


i pour préparer soi-méme, au gaz pur, 

Eau de Seltz, Fau de Vichy (Soda-Water), Limonade 
gazeuse, Vin mousseux, ete. ) 

— Avec cet appareil simple, solide et gracieux on convertit de 

] eau ordinaire, qui est, pendant les chaleurs; si souvent mal- 

saine, fievreuse et nwisible è la santé, en mn boisson agréable | 

t rafraichissante, d'une saveur franche et sans arriére gout. 

Dépòls: è Turin, è l’Agence D. Moxno, via dell'Ospedate , n. 5 | 


% e |” ” LU “ ” Pr pe Î, nè LI 
_ Gauenie DE L InpustRiE PARISIENNE, Via Nuova, 15 — à Gònes, 
Buux, via Carlo Felice, n. 17. 


| 
| 


del’ 
Dutt. 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 


GUILLIÉ, PAUL GAGE, farmacista 


13, via Grenollc-Saint Germain a PARIGI 
L’Eitsia Di Goti, preparato da PAOLO GAGE, è uno «ei medicamenti più efficaci, più 
utili, più economici che si conoscano come pitrgativo e inello stesso tempo come depurativo 


È vtile sopratutto ai medici di campagna, ai pad iglì scorsi 
\ agnd, ai padri di famiglia lontani dai soscorsi medici, 
ed ai px" Ti campagna_che si danno la missione di ascrorrdelii poveri ammalati e gliadigent: 


È utile altresì alle classì operaie Alle quali risparmia considerevoli spese in medicine. 
Un'esperienza di più di quarant'anni ha dimostrato, fino all'evidenza che V'ELisin pi Gunué 


AT 1 
NES } 
Grimault' ‘e EG 
gimenti. del canale che sono le conseguenze 
è aflestata ‘da tutti i medici francesi, come 


inevitabili delle iniezioni a base 
pure dal Consiglio medi 


co di Pietroburgo. 


Questa preparazione esclusiva— 
mente vegetale è composta delle 
foglie del Matico, pianta recente- 
mente. importata dall'India. Guari- 
ce con una rapidità sorprendente 
gli scoli recenti ‘0 eromei, e l'am- 
malato non ha da temere i ristrin- 


pali 


metallica adoperate fin oggi. La sua efficacia 


Delle Capsule fatte coll’ olio essen- 


zialedel Matico ben superiori a quelle di Copaive e di Cubebe esistono per quei malati che preferiscono i medicamenti 


interni, Prezzo 4. fr. — Agente commissionario a Torino D. Moxpo, via dell’Ospedale, 
Milano, ZaneWti, Biraghi-Ravizza e nelle principali farmacie d'Italia. 


‘ parare i cuoi ed i*Jegni, 0 en varii 


| approv 
| medicina di 


preparato da PAOLO GAGE era di una incontrastabile efficacia contro fe febbri nei paesì J 
Iudosi, le dissenterio endemiche ed epidemiche, le sofferenze «li gotta e di renmatismi, i « 
tari della vescica, il'cholera-morbus, la febbre gialla e le malattie epidomiche, nelle malattie 
dello donne e dei fanciulli, nelle malattie del fegato e dello stomaco, nelle all'ezioni. che ren 
dono. peritolosa l'età critica e la vecchiaia, nelle gastralgie, nelle gastro-enteriti, negli ingor- 
gli tielle glandule, le affezioni erpetiche ed epàtiche, gl'ingorghi polmonari, leemorroidi em 
Si dà gratis con ogni bottiglia di Etisire un opuscolo di's igazioni. che forma! un: vero trat- 
tato di medicina usuale e domestiea, Questo ‘opascolo sì deve esigere, 

Agèrite commissionario in Italia D. Mondo, ‘Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: Torino 
Ronzani, Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza , Zanetti — Novara, Caccia, e nelle principati 
farmacie. d'Italia. 


cedui li 0liurcotr___———————ttmÉmr_—_ 


vili i PIRTPRATRE REV EIN 
Luo Pira 2, CAPSULE-MOTH ES Rue die, 29; 
Sapppnie: Approvate dall' QActavemia francese di Medicina, au premier: 


SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 


re 
Lecade ina; 
, incaricato del servizio | 


cina, ecc., ecc., attestano che le Carsure-Motnes furono Gemona impiegate col più grande successo + 


| 
| 
| impressa suli’ etichetta della scatola. -sjir uu iQ 
cedfentò commissionario D. Moxpo, Torino, via \ 
deli cit li RARI 


In Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis. 


| — Rmorroidi, pomala 


verniciati alla ge 
novese; con paglia. 
MI siccio a doppio ela 
stico. rimborati;di 
setri.0;90.di.Jarghezza e 2 di lnnghezza, 
tiranti L. 50 cadunoa pronti contanti, 

‘al fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
grange; piazza Bonelli, n. 2, casa Calosso 
{Lettere franche). 


SOTPOSCRIZIONI 
"I sti A : 
PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO 


in'obbligazioni rimborsabili con promi 
presso Lattes e Chiola.cambisti 
Via Barbarowx già Guardinfanti, n. 6. 


SIMPLE MEÉTHODE QUESTIONNAIRE 


‘Pour'approndre Ie Francais 

Cet vuvrage, combini pour un ensei- 
gnement de.trois. ans, et compose parti 
culièrement. en vue de faciliter l’ensei- 
gnement' public, comprend tous les élc- 
menis. qui concuurent è l'etude, de la 
langue; savgir: méthode facile et attra- 
yante, grammaite, comnles , ancédotes el 
îhèmes en francais et en italien; arrangos 
pour uffrir des applications nomlireuses et 
progressives des règles de la grammaire, 
un vocabulaire et un choix de pogsies. ; 
Prix fr. 2.75. 

Par A. Monastier, professeur à VECcole 
normale:des Éièves Maftresses, à Turin, 
rue Ripari, n. 7. 

Sx spedisce in provincia, mediante va- 
glia postale. Sconto ai librai. 


" 


SISTEMA SOLLIER 


per far tagliare i rasoi. 

Cuoî e 'hegni preparati con due 
materie distinte per dare il filo ai 
rasoi. pica la cani di4: 20 

ld. Jd. con scatola per conte- 
fiere due raso). dpi » 250 

Zoolito e Laminatoiò per pre- 


il più semplice, 
il meno costoso 


anni, ciascun bastencino 20. cen 
Buoni Rasoi di Shefield a 
siascuno. 


e 3fr, 


LETTI INFERNO | 


Deposito presso sl’Agenzia. D. Mondo, .| 


CONFETTI LEBBL di conse, 
ali dall’ Accademia imperiale di 
Parigi e dal Consiglio degli 


5. Vendesi : Torino, Bonzani, Depanie; 


LEGERES DE SCHISTE 


(1.ère qualité) 


BITUME ASPHALTIQUE ET GOIDRONS. 


S'adresser à M.rs Landre, Gras et C. fabricants 


UHuile de Schiste è Marseille. 


IPIEULES pe HOGG 


Lx PRPSTE 
E: 


COL FERRUGI 


eva trasformazione di alimenti in nuirimenti, 


ILLOLB DI PEPSINA, e 
dite bianche, colori pallidi, mestruazione di; 


E TEIC IERI SIEDO PIRO RTEII 


CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla. Relazione appro- 
valrice-dell' Accademia imperiale di 
medicina di Francia : 


a Esse contengono, sotto un piccolo vo- 
lume, più di copaive che tutte te altre ca- 
psule: sono inghiettite con. facilità dalle 
gole. le più suscettibili ; non cagionano 
nello stomaco alcuna sensazione disgu- 
stosa, nè producono alcun rinyio. Aînmi- 
pistrate a più di cento am.nalati all’ospe- 
dale dei sifilitici di Parigl, efficacia loro 
non ha presentato veruna (eccezione ; Je 
dosi hantio variato da 15 a20,al giorno, 
metàla mattina a digiuno , e metà un'ora 
dopo il pranzo: due boccette banno bastato 
nella maggior parte dei casi. 1] signor Ma- 
quin, che non può adoprare che del co- 
baive molto puro, mediante manipolazioni 
fiidigho, delicate, e che esigono molta ‘cura 
ed abitudine, ha reso um servizio 
importanto all'arte di gua- 
sire,e la vostra Commissione vi propo- 
ne di ringraziarlo. — Approvato all’unani- 
mità. » — Vedere la relazione intiera che 
contorna ogni boccetta , colle traduzioni | 


lin inglese, tedesco, spazio, e italiano. 


ospedali, come superiori a tute. le. capsule, 


od. iniezioni, perla guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. 


Ogni scatola contieno un' istruzione fir 


|'mata ‘dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To 


rino, Depanis; Genova), De Negri; Roma, 
De Cesaris; Milano, Galliani e Mazza; Fi- 
tenze, Roberts (farmacia inglese). 


‘ dria, Basilio; Piacenza, 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 


ungrosso volume , Ir. 4; —, delle 


| SIALATYIE VENEREE, POLLUZIONI, 


| 


ecc., guarite senza mercurio, 4 vol. 
Li 3. CORPETROA maschile, fiori 
bianchi, ecc., 

debolezza del'ventricolo, A.vol. L. 3. — 
Della gotta, L.1. Di G. FeRRUA, dott. 
in medicina, ecc, , via S. Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2a mano destra, piano 2. Per la 
visita in sna casa dalle 10 alle 3 pom. 
palle provincie con vaglia postale. 


- MALATTIE, CURA 


del DI CHABLR, 
PLUS E Ri 
COPAHU 


minali, i rilasci, 
e fortificare i tessuti indeboliti; chiedéte 


catarro di vescica 


(| 1° eccellente prirepporil citrato 
6 la sua 


‘dli ferro del dott. 
iniezione. Prezzo: 6 fr. 
Le donne 


vol. L.:3. — Pella. 


er i flussi bianchi.col CA- . 


trato di ferro devono far uso del. | 


l'Acqua. verginale iniezione, 


Prezzo; & fr 


è L i n 


DEPURATIVO DEL'SANGUE 


Bei oppo vegetalo. sudorifero, 
| preferibile al Meb, il migliora depu- .; 
l'rativo conosciuto per la.guarigione delle 


prpeti, bitorzoli, acrità del>sangue, virus 
venereo; eat: Prezzò della boccetta 
colllistruzione : 9.fr. (Una cura è di È 
boccette), È-;gere il nome di Chable 
sulle. boccette. * P i 
Bagno minerale e Pomata 
anti-crpeticia di uu effetto pronto. 


in tre giorni, — Parigi, 36, rue Fivienne, 


dott. 
TT) ALU e. iL 
Vendonsi: Torino, Bonzani; Milano, Zanetti, 
Biraghi |suco, Ravizza, Riva-Palazzi , e nelle 
principali farmacie J' talia. 


che guarisce > 


5 BLE, medico-farmacista, (Con. , 
s.quiti per lettere). (.: r 


Faubourg-St-Denis, 80 ( ‘farmacia d'Albes- 
peyres), enelle principali farmacie di tutti | 
i paesi. Badare ‘alle contraffazioni. — | 
Prezzo: fim. Agente commissionario in 
Torino, W, Mondo,via dell'Ospedale, | 
n. 5.— Vendonsi: Yorino, Bonzani, Depa- | 
nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Ge-.| 
nota, Lertora; Novara, Caccia; Alessan- 
Varesi; Bologna. 
Veratti, fe nelle principali farmacie. (2) 


CURACAO FRANCESE IGIENICO 
della Casa Laroze, Parigi, rue de | 
a Fontaine Molière, 39 bis. 

Questo liquore da tavola, d’ uma |} 
superiorità riconosciuta , gode delle | 
proprietà diffondibili della scorza d’a- | 
rintio amaro, di cui conserva la fre- 
schezza e la soavità. I medici lo bioal 
scrivono come l'agente che più si | 
addice per dare appetito, fortificare lo 
stomaco; rialzare le: costituzioni affie- 
volile, insomma per rigenerare i tem- 
peramenti linfatici. Esso-previene ogni 
sconcerto d’intestini durante i calori, 
la stagione dei frutti'e durante i tempi 
umidi. È la migliore conclusione d’un 
buon pasto: —'WFr. 1. — Deposito 
centrale in Torino presso l'Agenzia D. 
MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — 
Milano, corso Vittorio Emanuele, n. 18 
(Cpedizione in provincia). 


PPASTA È SCIROPPO. 
di Nafé d'Arabia n 
DI DELANGRENIER 


Gli usîei pottorali approvati dai professori della 
Facoltà di Medetina di Francia, e da 50 medici degio 
Ospedali di Parigi, che hanno fatto constatare la 
loro poteme efficacia contro le | Infreddetare,: 
Grippe, Irritazioni, e affezioni di petto e della gola, 

Prema del Sciroppo, Bocc.,» 
della Pasta, Scat.. 


vani 
RACAOUT DEGLI ARABI: 
DI DELANGRENIER i, 

| Selo alimeato approvato dall'Accademia di Midi. » 
cadi Fari Menna, le pepe auimzala te dello, 
prrniidlbaa diga Albaro perio 
Siccome vi sono ‘molte contrafiazioni, cast ogal 


doncalla, a scatola del i 
firma DELANGRENIER, 


devone porlare sempre 
AUR RIGUSLIZU, N° 26, A, PARIGI. — Prezzo . 
do} Racaorth Bocc. B ‘* — Agenta Commissionnito 
a Tonno, Di Mono via % L 

Vendita: Toritto, Depanis, Bonzani; Mt 
fano, Zanetti, \Biraghi-Ravizza, Genova , 
Brizza, Lertora; ‘Novara, Ca Alessan- 
dira, Basilio; Firenze, Felice Michel e C, 
p nelle principali farmacie d' ftalio. 


a 


NODI 


questa pepelna neidibea! 
N. L. Convisazr, Medico di S. M, l'Imperatore de Prancesi ). Presso \e 
ferro ridotte coll'idropeno , per le malattie elorotien © vi 
ffichie) @ per fortificare 4 tessperameni 


| ture. l'indebolimento e la 


eco. siabo BOgge' 


tre sl vendeno ln das- 
EINE 
saggelie 

d'ielle frno di TR.-PAUL MOGG, ehi- 
iico-farmacista , rue: de Castiglione, 2, che 


è dol: tarlo e preparatore. 
ne pone NomanTIVE, di Finsia 


4 i 

acidificata, le, erabgithe, dis- 
pestiche, telred ia tutti i cam nei quali la 
digestione è difficile od impossibile. 

1207 'alimento è solo una, sostanra gress'a 
» senza virtà nutritiva per se stessa, © che 

» Inscia perire di sfinimento colui che nea 


gdigerinoe. 

Ton essa sola è neccwazia per operare 
ni*prpsiare Consunzione, opera deb 

Grin sir 


a 
affezioni ghe ne di- 
deboli, Prexso — 4 


» ) 
linfatiche e ipuitiche, ta tint 


una terepentica 


di medicina ), Pro: 


MALATTIE aci CAPELLI 


a Presse Scientifique, il Courrier Me- 
dical, \a Revue des Sciences, ecc, hanno 
registrati recentemente i rimarchevoli 
risultati ottenuti dall’ impiego della Vi- 
talima Steel contro le calvizie an- 
tiquate. le alopezie persistenti è prema- 
caquta ostinata 
della capigliatura, ribor ad ogni 
trattamento... ) 

1 ‘angnòri dottori Langioîs. 
stophe, Baudard , Mailbat. . 
tellier, Montfray, Tb. Varin, Hepreich- 
Durand, eco.. membri della facolta di 
mesticina di Parigi, di Montpellier e di 
Strasburgo, hanno constatato nel lovo 
rapporti: 4° Che la Vitalina Stock 
eta dotata di ‘uba azione revivificante. 
prontissima sulle bulbe pelfere , di cw 
risveglia l’attività poralizzata 0 indebo- 
lita ;. 2° Che il suo dapiego facilissimo 
in ogni stagione noo alive pericolo, non 
contenendo la sua composizione alcun 
principio. alteranto. come lo hanno pro- 
vato molte analisi chimiche, Nessun” 
altra preparazione La otte- 
nuto suffragi modici così nu- 
merosi ‘o comì concludenti 
como tn Virauina Strca.— La 
boccetta ‘fr. B© coll’ istruzione, — Pa- 
rigi, Profumeria Normale, 39, 
boulevard de Sebastopoli. — Nota. Cia- 
scuna boccetta ‘è sempre ricoperta dal 
timbro imperiale francese e du ina marca 
di fabbrica speciaie depositata, ‘a scanso 
di contraffazioni. posito centrale 
in Italia presso l'Agenzia I. Mando, 
Torino, via dell’ Osperlale. 5. 


GA. Ghre 
Dupuy, Le- 


reno. ni 


CHBEPHOE n AC40 
RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 


L’'Olio Stavo di Russia del Dir 
G. Pasquale, autorizzato dal Consiglio di 
medicina di Pietroburgo, serve da undici 
anni all’oso giornaliero dell'elegante so- 
cietà russa. Questo specifico contro laca- 
duta ec per la rigenerazione 
‘dei capetli ba ottenuto l’approva- 
zione dei medici in Francia e gode di un 
di una grande eflicacia. Prezzo 20 fr. 
Deposito generale a Parigi presso 1. C.Holtz” 
Séhastopol (rive droite). Depo- 
sito centrale; a. Torino \presso l'Agenzia D 
MONDO, via dell'Ospedale, 3. — Milano, B; 
raghi-Ravizza, Zanelli; Genova, Bruzza, Lèr. 
tora; Firenze, Pieri; Pisa, Bottari ; Bolggno* 
seratti Novara, Caccia: Piacenza , Varésio 


SPRANGHETTA IDRAUOICA 
di BELICARD 


‘Gudrato da otto medagiie 
è' da tre menzioni enorevo 
perla conservazione dei vini, birra, ecc. 
che si estraggono ‘dalle botti ‘per Puso 
‘giornaliero. Ciò ‘che generalmente ca- 
ona l'‘alterazione delle bevande è il 
oro permanente: contatto coll'aria ne* 
«cessaria/ per poterne estrarre dalle. botti 
Mediante, questo ingegnoso siromento si 
può cayare dalle botti “it liquido che 
‘contengano sènza lasciarvi ititrodutre 
‘dell’atia e senza che il vinò, la bitra, 
tti ad'alcun detetiora- 
mento. = Prezzo coll'istruzione fr. # 1%- 
Déposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, N 5. {Bpe- 
dizione io. proviacia) 
VERE A E AZ 
COLLA ‘LIQUIDA BM 
- , > per iricol- 
lare il legno , la porcellana, i marmo., 
il vetro, la potiche,, i giuocatoli; essa sì 
adopera:fredda e basta applicarne pochis- 
isma sopra l’oggello che sì vuol racco» 
‘modare. — Prezzo dei flacons cent. "0 è 
sj. 1 30. -- Deposito presso l'Agenzia D. 
‘Monno, via dell'Ospedale, Di€, È 


| favore straordinario perchè ricutoscitto 


25, boulevart 


Tipografia dell Opinione diletta da C, Canpone; 


